
Consulenza tecnica - consulente d'ufficio - Corte di Cassazione, Sez. 3 - , Ordinanza n.
16182 del 16/06/2025 (Rv. 675446 - 02)

Attività - poteri del giudice - valutazione della consulenza - accertamento di fatti diversi dai fatti
principali dedotti dalle parti o rilevabili d'ufficio - Acquisizione di documenti relativi -
Conseguenze - Nullità relativa - Rilevabilità ad istanza di parte.

In materia di consulenza tecnica d'ufficio, l'accertamento di fatti diversi dai fatti principali dedotti
dalle parti a fondamento della domanda o delle eccezioni e salvo, quanto a queste ultime, che
non si tratti di fatti principali rilevabili d'ufficio, o l'acquisizione nei predetti limiti di documenti che
il consulente nominato dal giudice accerti o acquisisca al fine di rispondere ai quesiti
sottopostigli in violazione del contraddittorio delle parti è fonte di nullità relativa rilevabile ad
iniziativa di parte nella prima difesa o istanza successiva all'atto viziato o alla notizia di esso.
(Nella specie, in relazione ad una domanda di retratto agrario, la S.C. ha cassato la sentenza
impugnata nella parte in cui aveva affermato che l'indebita estensione del quesito peritale
all'accertamento di un fatto principale - la mancata alienazione dei fondi rustici nel biennio
precedente - integrava una "nullità assoluta" rilevabile ex officio dal giudice).

Corte di Cassazione, Sez. 3 - , Ordinanza n. 16182 del 16/06/2025 (Rv. 675446 - 02)

Riferimenti normativi: Cod_Proc_Civ_art_062, Cod_Proc_Civ_art_101, Cod_Proc_Civ_art_112,
Cod_Proc_Civ_art_156, Cod_Proc_Civ_art_157, Cod_Proc_Civ_art_194
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